
E
sordisce nella segreteria ge-
nerale del Coni dal 1968 al
1976. Dopo una breve pa-

rentesi in Lega Calcio, diventa se-
gretario generale della Federazio-
ne Italiana Pallacanestro dal 1977
al 1985. Dall’86 al ‘91 ricopre lo
stesso ruolo in Figc. Vicepresiden-
te della Roma nel 1991, nel 1992 è
eletto presidente Fip. Entra nella
giunta Coni nel 1997 ed è eletto
presidente la prima volta nel
1999, dopo le dimissioni di Mario
Pescante. Dal dicembre 2000 al-
l’ottobre 2001 è anche commissa-
rio straordinario della Figc.

È
professore ordinario di chi-
mica farmaceutica all’uni-
versità di Roma «La Sapien-

za», dove è anche preside della fa-
coltà di Farmacia. Negli anni ‘80 è
presidente della Lazio. Nel 1996
diviene per la prima volta consi-
gliere della Federazione italiana
golf. Rieletto nel 2000, diventa vi-
cepresidente, fino ad assumere la
presidenza per la prima volta nel
2002. Il mandato gli è stato rinno-
vato nel 2004 e, per la terza volta,
nel settembre 2008. È membro
uscente della giunta Coni. Si è bat-
tuto per rendere il golf uno sport
popolare e non d’elite.
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LOTTAALDOPING
Temabollente, dopogli scandali

chehanno travolto ilmondodel calcio
(positivoallacocainaidifensoredelPa-
lermo,MorisCarrozzieri)masoprattut-
to che continuano a minare le fonda-
menta del movimento ciclistico italia-
no, con l’ultimo caso che ha coinvolto
l’argento olimpico, Davide Rebellin.
«La positività di Rebellin è stata una
mazzata. Ha sbagliato e pagherà», ha
tuonato Petrucci nei giorni scorsi. «Il
dopato non va aggredito ma educa-
to»,avevadichiaratoFrancoChimenti-
lo scorso gennaio sul tema-doping.

I CASI LEGA CALCIO E BASKET
Il nuovopresidente del Coni do-

vràfronteggiareabrevedueguaimol-
to seri: l’imminente commissariamen-
todellaLegaCalcioe loscandaloarbi-
tri nel basket. La crisi della Confindu-
striadelpallone,chesitrascinadafeb-
braio, ha provocato il divorzio tra A e
Beun imminente commissariamento
da parte del presidente Figc Abete.
Nel mondo del basket, la terzietà del
sistemaarbitrale resta ilnodocruciale
del commissarioMeneghin, su cui an-
che il Coni dovrà vigilare (onde evita-
re ricadute: vedi caso-Lorbek).

2009-2013: le tre «partite»
aperte per il nuovo eletto
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L
a parola sport non basta
più. È ormai povera e fati-
ca ad esprimere tutte le
storie e i significati che le
si vogliono far rappresen-

tare. Che cosa hanno in comune il
circo del calcio, quello dei motori e
l'anziano che fa ginnastica dolce o il
bambino nelle scuole presportive?
Che cosa lega il fitness estetico e
l'istinto di sopravvivenza dei giovani
delle favelas? Lo sport é plurale, lo
sport è una chiave di lettura e di in-
tervento sul mondo e su chi lo abita.
La missione dell'Uisp è tutta qui: di
questo parleremo nel corso del no-
stro XVI˚ Congresso nazionale, che
si terrà a Milano dall'8 al 10 maggio
(www.uisp.it). Un milione 250mila
persone, 17.500 società e gruppi
sportivi affiliati: questi sono i nume-
ri dell'Uisp. E il complesso di queste
attività danno significato alla vita:
milioni di individui (34 milioni fra
praticanti costanti e saltuari, dice
l'Istat) le considerano parte di un
moderno sistema di welfare e chie-
dono che siano indirizzate, sostenu-
te, incentivate dalle istituzioni pub-
bliche. Perchè? Perchè migliorereb-
bero la salute collettiva. Perchè aiu-
terebbero a concepire città migliori,
per tutti: più camminabili, più cicla-
bili, più verdi, più orientate a favori-
re le relazioni e il dialogo tra diverse
culture. Il nostro Congresso naziona-
le lancerà questo obiettivo, peraltro
suggerito dall'UE: lo sport nelle poli-
tiche di welfare, dell'ambiente dello
sviluppo. Intanto, il Coni, il mondo
sportivo «ufficiale» viene relegato in
un sostanziale immobilismo. Illumi-
nato ogni tanto dal riflesso delle me-
daglie, il cui merito va a Petrucci, uo-
mo peraltro cosciente della comples-
sità dei problemi. Non abbiamo con-
diviso, anche in questa vicenda elet-
torale del Coni, il comportamento di
una politica che si occupa dello
sport per occuparne i posti di coman-
do. Chiediamo invece al Governo, ai
parlamentari, di intervenire con in-
dirizzi, mandati, riforme, a cui il
mondo sportivo deve essere chiama-
to per svolgere un ruolo attivo nella
crescita della cultura e della pratica
dello sport fra tutte le persone. Noi
saremmo pronti a rispondere.❖
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Gina Lollobrigida ha le forbici
pronte per tagliare il nastro, sarà la
madrina vintage dei Giochi del Medi-
terraneo, le Olimpiadi a tre cerchi. E
pazienza se oltre Pescara, dentro
l’Abruzzo e nel suo capoluogo, i na-
stri per le case nuove verranno con il
freddo, il prossimo inverno. Ecco il
conto alla rovescia: tra tende e pre-
fabbricati, finanziamenti promessi e
non promossi, G8 e atletica, gli
abruzzesi hanno un sacco di conti da
fare. Mancano cinquanta giorni al-
l’apertura dei Giochi, ci saranno 23
Paesi in gara con seimila tra atleti e
allenatori, si prevedono quasi un mi-
lione di spettatori. Una festa, insom-
ma. Dove festa non è più da una not-
te tra domenica e lunedì, un mese fa,
preciso. Il terremoto non ha privato
Pescara dei suoi Giochi, anzi l’ha aiu-
tata a sotterrare imbarazzi istituzio-
nali e ritardi organizzativi.

CONTOALLA ROVESCIA

Cento giorni, e dunque i conti torna-
no, sono bastati al commissario stra-
ordinario Mario Pescante, abruzzese
di Avezzano, per scacciare la paura
di un fallimento se non Mondiale,
quantomeno Mediterraneo. Per la
presentazione dei Giochi e per l’enne-
sima vetrina con l’Aquila al fianco, il
Governo ha scelto Villa Madama, do-
ve il ministro degli Esteri Franco Frat-
tini ha consegnato gli inviti ufficiali
agli ambasciatori dei 23 Paesi parte-
cipanti. Per l’Aquila c’era la gloriosa
squadra di rugby con il capitano Zaf-
firi e il presidente Pasqua, l’assessore
regionale Masci, assenti i presidenti
della Provincia e dell’Abruzzo. A di-
spetto degli ottimisti, due eventi rav-
vicinati, come i Giochi e il G8, potreb-
bero intralciare il lavoro. C’è chi la
vede all’incontrario: «Gli occhi degli
stranieri saranno sull’Abruzzo, ve-
dranno di cosa è capace la nostra gen-
te. I Giochi saranno la rinascita della
nostra terra» rassicura l’assessore
Masci. E se il G8 sarà la risposta defi-
nitiva alla crisi economica, i Giochi
saranno una domanda di pace: «A Pe-
scara e nell’Abruzzo - spiega Frattini
- si affronteranno in discipline sporti-
ve popoli amici e solidali». I 23 amba-
sciatori assistono compiti al video fir-
mato dallo stesso Pescante, poi ascol-
tano con attenzione Frattini, annui-
scono, fin quando il ministro rilancia
un capitolo infinito: «Speriamo che
ai prossimi Giochi ci saranno Israele
e Palestina». E in sala, tra i diplomati-
ci, gli applausi non sembrano molto
convinti.
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SPORT E SCUOLA
«Questodeveessere il quadrien-

niodellosportascuola.Èarrivatoilmo-
mento di agire. Per questo una nostra
delegazione, composta anche da atle-
ti, ha già incontrato il ministro Gelmi-
ni». Così Gianni Petrucci su uno dei te-
mi su cui maggiormente si concentra-
no le aspettative di intervento. Anche
per Chimenti: «una delle priorità è l’in-
vestimento sulla scuola e sui giovani:
portiamoinostri tecnicinelleaule, sen-
za pretendere che i giovani pratichino
sport fuori dagli organismi scolastici».
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Uno «sportivo»
di lungo corso
eunprofessore
a cinque cerchi

Sipario su Pescara
I «Giochi-ponte»
dalMediterraneo
all’Abruzzo

F
«Sto meglio di quanto stavo un mese fa, ma non sto bene come
Basso e De Luca. Al Giro non concorrerò per la maglia rosa ma
per me, la mia squadra e la mia fondazione».
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